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OGGETTO: Decisione a contrarre e affidamento diretto ai sensi dell’art. 50. comma 1, lett. b, 

Dlgs 36/2023 al dott. Fulvio Comandini per una indagine/studio sulle rivendicazioni 
di ogni singola DO/IG preliminare del progetto pluriennale “Razionalizzazione e 
valorizzazione delle produzioni DO/IG vinicole regionali di qualità” – Impegno di 
spesa, approvazione lettera di incarico e nomina RUP 

 
IL DIRIGENTE DELL’AREA  

 
VISTA la Legge Regionale 10 gennaio 1995, n. 2, concernente l’Istituzione dell’Agenzia 

per lo Sviluppo e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL) e ss.mm.ii.; 
VISTO lo Statuto, approvato con Deliberazione 20 luglio 2021, n. 472, avente ad oggetto 

“Approvazione dello Statuto dell'Agenzia Regionale per lo Sviluppo e l'Innovazione 
dell'Agricoltura del Lazio (ARSIAL), ex art. 8- ter co.2 della Legge Regionale 10 
gennaio 1995, n. 2”,  

VISTO il Decreto del Presidente della Regione Lazio n. T00100 del 15 giugno 2023, con 
il quale è stato nominato il Commissario Straordinario dell’Agenzia per lo Sviluppo 
e l’Innovazione dell’Agricoltura del Lazio (ARSIAL), nella persona del dott. 
Massimiliano Raffa; 

VISTA la Deliberazione del Commissario Straordinario 13 settembre 2023, n. 52/CS/RE, 
con la quale è stato conferito l’incarico di Direttore Generale di ARSIAL al Dott. 
Giacomo Guastella, a far data 01 ottobre 2023, giusta Determinazione dirigenziale 
02 ottobre 2023, n. 641/RE; 

VISTA la Determinazione del Direttore Generale 22 luglio 2024, n. 77, con la quale è 
stato disposto di conferire l’incarico delle funzioni dirigenziali dell’Area Qualità e 
Pianificazione Territoriale presso la sede centrale di ARSIAL, al dott. Claudio Di 
Giovannantonio, a far data 01 agosto 2024, per anni 3 (tre), eventualmente 
rinnovabili, secondo le esigenze dell’Amministrazione e nel rispetto della 
normativa vigente e comunque non oltre l’eventuale data di collocamento a riposo 
per raggiunti limiti di età;  

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2023, n.  23 – Legge di stabilità regionale 2024; 

VISTA la Legge Regionale 29 dicembre 2023, n.  24, con la quale è stato approvato il 
Bilancio di Previsione finanziario della Regione Lazio 2024-2026 e dei suoi Enti 
pubblici dipendenti. Con l’art. n. 6, comma 1, lett c), della predetta Legge è stato 
approvato, altresì, il Bilancio di Previsione finanziario 2024-2026 ARSIAL, 
approvato con deliberazione del Commissario Straordinario n.  77/CS/RE del 21 
novembre 2023; 

VISTA la Deliberazione del Commissario Straordinario 14 giugno 2024, n. 68, con la 
quale è stata disposta l’adozione della variazione n. 10 “Assestamento generale di 
bilancio – verifica della salvaguardia degli equilibri” al Bilancio di previsione 2024-
2026, in termini di competenza e cassa per l’esercizio finanziario 2024 ed in termini 
di competenza per gli esercizi finanziari 2025 e 2026; 
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VISTA la Legge Regionale 29 luglio 2024, n. 14, recante: “assestamento delle previsioni 
di bilancio 2024-2026”;  

VISTA la legge regionale 12 agosto 2020, n. 11, recante: “Legge di contabilità regionale”; 

VISTA la Deliberazione del Commissario Straordinario 27 giugno 2024, n. 76, con la 
quale è stato adottato il Regolamento di Contabilità ed Economale di ARSIAL; 

PRESO ATTO delle nuove normative di legge (D.M. n. 132/2020) con le quali è stato 
stabilito che le Regioni e gli Enti locali rifiutano le fatture elettroniche se “non 
contengono in maniera corretta numero e data dell’atto amministrativo d’impegno 
di spesa; 

VISTO il Decreto Legislativo 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 
armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli 
Enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 
2009, n. 42”, e successive modifiche; 

VISTO il D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33, e ss.mm.ii.; 

CONSIDERATO che il sistema DO/IG vinicolo del Lazio si compone di ben 36 
Denominazioni, molte delle quali poco o nulla rivendicate, in ogni caso non idonee 
né per la nascita dei consorzi di tutela, cui la legge demanda funzioni significative 
di tutela e valorizzazione, né per una efficace allocazione delle risorse pubbliche 
finalizzate alla promozione sul mercato interno (UE) e ancor meno per l’accesso 
alle risorse per la promozione sui mercati internazionali;  

CONSIDERATO che attualmente il vigneto Lazio si estende per circa 18.000 ettari di cui 
nelle ultime 3 campagne vitivinicole (2021-2023), ha visto una superficie 
rivendicata a DO/IG di circa 6.000 ettari, con una produzione di uva da vino di 
630.000 q.li per circa 500.000 hl di vino ottenuto (di cui il 51% a DO e il 49% a 
IG); 

CONSIDERATO che delle complessive 36 DO/IG, 3 (Lazio, Castelli Romani, Frascati) 
aggregano circa il 71% della superficie vitata rivendicata; ben 24 denominazioni, 
invece, hanno una incidenza inferiore all’1% della SAU singolarmente rivendicata 
rispetto al totale della SAU regionale rivendicata a DO/IG;  

CONSIDERATO che 3 denominazioni (Bianco Capena DOC, Colli Lanuvini DOC, 
Genazzano DOC) nelle ultime 3 campagne non sono state rivendicate; 

CONSIDERATO che la forte frammentazione delle DO/IG si riflette anche nella mancata 
attivazione e/o piena operatività dei Consorzi di Tutela riconosciuti dal MASAF e 
con incarico anche di “erga omnes” atto a svolgere le attività di promozione, 
valorizzazione e vigilanza per conto della propria denominazione; valga 
considerare che ad oggi a fronte di 36 DO/IG risultano attivi solo 6 Consorzi di 
Tutela in rappresentanza del 22% della superficie rivendicata;  

PRESO ATTO della necessità di procedere ad una rivisitazione del sistema DO/IG vino 
regionale che permetta la valorizzazione delle sole DO/IG ancora con una valenza 
socioeconomica territoriale; 

VISTO che l’Agenzia ha presentato alla Regione Lazio (prot. 955890 del 26.07.2024) il 
progetto “Razionalizzazione e valorizzazione delle produzioni DO/IG vinicole 
regionali di qualità” per azioni a supporto della filiera vitivinicola regionale;  
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PRESO ATTO che con DGR dell’08 agosto 2024, n. 655 è stato approvato il progetto 
“Razionalizzazione e valorizzazione delle produzioni DO/IG vinicole regionali di 
qualità” proposto da ARSIAL; 

CONSIDERATO che è necessario, preliminarmente al progetto, un’attività che permette 
per singola DO/IG di associare le rivendicazioni degli ultimi 7 anni (serie storica) 
con il dettaglio dei soggetti rivendicanti (viticoltori, vinificatori, imbottigliatori) così 
da individuare i possibili percorsi da attivare con la base produttiva;  

CONSIDERATO che per l’attività di cui sopra, l’Agenzia ha la necessità di reperire un 
operatore economico; 

VISTA la nota ARSIAL (prot. 13246/2024) inviata al dott. Fulvio Comandini per una 
consultazione ai fini esplorativi volta ad ottenere un preventivo per le attività da 
svolgere; 

VISTA l’offerta economica prevenuta dal dott. Fulvio Comandini CF CMNFLV57H12H501A 
(prot. ARSIAL 13339/2024) per un importo di € 4.800,00 lordi di imposte 
trasmessa insieme al proprio Cv; 

CONSIDERATO che il servizio/fornitura da acquistare non è tra quelli indicati nel DPCM 
del 11 luglio 2018; 

VISTO l’art 17, comma 1 e 2 del D.lgs 36/2023 secondo il quale “prima dell’avvio delle 
procedure di affidamento dei contratti pubblici le stazioni appaltanti e gli enti 
concedenti, con apposito atto, adottano la decisione di contrarre individuando gli 
elementi essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e 
delle offerte”, nonché “in caso di affidamento diretto, l’atto di cui al comma 1 
individua l’oggetto, l’importo e il contraente, unitamente alle ragioni della sua 
scelta, ai requisiti di carattere generale e, se necessari, a quelli inerenti alla 
capacità economico-finanziaria e tecnico-professionale”; 

VISTO, altresì, l’art. 50, comma 1 del D.lgs 36/2023 ai sensi del quale “salvo quanto 
previsto dagli articoli 62 e 63, le stazioni appaltanti procedono all'affidamento dei 
contratti di lavori, servizi e forniture di importo inferiore alle soglie di cui all’art. 
14 con le seguenti modalità” ed in particolare alla lettera b) con riferimento 
“all’affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e 
architettura e l'attività di progettazione, di importo inferiore a 140.000 euro, anche 
senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 
soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all’esecuzione 
delle prestazioni contrattuali, anche individuati tra gli iscritti in elenchi o albi 
istituiti dalla stazione appaltante; 

DATO ATTO che sono state avviate le richieste per la verifica del possesso dei requisiti 
previsti dal d. lgs. 36/2023; 

PRECISATO che in conformità a quanto disposto dall’art. 53, comma 1, del d.lgs. 
36/2023, con riferimento all’affidamento in parola non vengono richieste le 
garanzie provvisorie di cui all’articolo 106; con riferimento a quanto disposto 
dall’art. 53, comma 4, del d.lgs. 36/2023, si ritiene di non richiedere la garanzia 
definitiva per l’esecuzione delle prestazioni, in considerazione del ridotto valore 
economico delle stesse e della remota possibilità che un inadempimento 
verificatosi in sede di esecuzione contrattuale possa arrecare significative 
ripercussioni all’Agenzia; 
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VISTO l’art. 1, comma 450, della Legge 296/2006, così come modificato dal comma 130, 
dell’articolo 1, della legge 30 dicembre 2018, n. 145, che obbliga le pubbliche 
amministrazioni a fare ricorso al Mercato elettronico della Pubblica 
Amministrazione (MePA), per gli acquisti di beni e servizi di importo pari o 
superiore ad € 5.000,00= e al di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

DATO ATTO che l’importo necessario per il servizio in oggetto non obbliga 
l’amministrazione ad attivare la procedura di affidamento sul MePA, in quanto 
inferiore ad € 5.000,00=; 

ACQUISITO dall’ANAC il codice CIG n. B316060C80;  

CONSIDERATO che l’obiettivo funzione n. B01B56 e il relativo capitolo n. 1.03.02.99.999 
che recano la disponibilità economica sono attinenti allo svolgimento dell’incarico 
da assegnare al dott Fulvio Comandini; 

CONSIDERATO che il Dirigente dell’Area ha individuato, ai sensi dell’art. 15 del D.lgs. 
36/2023, quale responsabile unico del progetto il dott. Giovanni Pica;  

SU PROPOSTA dell’Area Qualità e Pianificazione Territoriale; 
 

D E T E R M I N A 
 

In conformità con le premesse che formano parte integrante e sostanziale del dispositivo 
della presente determinazione, 

DI APPROVARE l’offerta tecnico-economica del dott Fulvio Comandini CF 
(omissis) (prot ARSIAL 13339/2024) per un importo complessivo di € 4.800,00 
lordi di imposte; 

DI AUTORIZZARE l’affidamento diretto fuori MePA, ai sensi dell’art. 50, comma 1, 
lett. b), d.lgs. 36/2023 all’operatore economico al dott Fulvio Comandini CF 
(omissis) l’incarico di cui alla presente determinazione; 

DI APPROVARE lo schema di lettera di incarico per lo svolgimento delle attività da 
svolgere da parte del dott. Fulvio Comandini (in allegato alla presente determinazione); 

DI IMPEGNARE a favore del dott. Fulvio Comandini CF (omissis) la 
somma di € 4.800,00 lordi di imposte, sul cap.1.03.02.99.999- obiettivo fun. B01B56 – 
CRAM. DG.004 del bilancio di Previsione 2024-2026, esercizio finanziario 2024, che reca 
la necessaria disponibilità, che verrà liquidata per stati di avanzamento lavori. 

DI COMUNICARE alla società affidataria, a cura del Responsabile del Procedimento, 
l’obbligo di indicare all’atto dell’emissione della fattura elettronica il riferimento dell’atto 
amministrativo autorizzativo (determinazione ARSIAL) a pena rifiuto della fattura 
elettronica, senza ulteriori verifiche e nel campo "RiferimentoAmministrazione" il Centro 
di Responsabilità Amministrativa (CRAM), per facilitare lo smistamento della fattura 
all’Area competente. 

 
Soggetto a pubblicazione Tabelle Pubblicazione documento 

Norma/e Art. c. l. Tempestivo Semestrale Annuale Si No 
D.lgs 33/2013 23    X   X 

D.lgs 33/2013 37   X   X  

 




